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Si è svolto nel pomeriggio di venerdì 29 aprile 2011, presso il Ministero dello Sviluppo Economico l’incontro 
della Micron Numonyx con il Coordinamento sindacale delle Rsu e le Segreterie nazionali e territoriali di Fim, 
Fiom e Uilm. 

Nel corso dell’incontro, l’Azienda ha illustrato la nuova organizzazione aziendale in seguito all’acquisizione di 
Numonyx da parte di Micron, operazione definita “additiva”, praticamente priva di sovrapposizioni, se non in 
alcune aree di staff, per numeri limitati e che ritiene assolutamente gestibili. 

L’Azienda in sede ministeriale ha confermato quanto già dichiarato il 14 aprile presso Confindustria Monza e 
cioè: 

1. che intende proseguire nell’esperienza del consorzio R2 e che quindi discuterà con ST la 
prosecuzione dell’attività consortile oltre il 31 dicembre 2012, prevedendo inoltre investimenti per 
aumentare la capacità produttiva di R2; 

2. che è interessata al “Contratto di Programma” presentato a suo tempo da Numonyx, definendo una 
rimodulazione dello stesso; 

3. che vi sono buone prospettive produttive legate alla produzione delle PCM la cui produzione 
dovrebbe impegnare la quota Micron delle attività R2 ad Agrate e impiegare le persone di Arzano e 
Catania nelle attività di design e di caratterizzazione; 

4. che invece non intende portare a 300 mm la linea di Agrate e che la produzione di PCM sarà 
sviluppata a Boise, negli Stati Uniti. 

A fronte dell’esposizione aziendale, qui riportata in modo assolutamente sintetico, le Organizzazioni 
sindacali hanno giudicato importante che sia stata riconosciuta l'integrazione positiva, così come l’ipotesi di 
prosecuzione dell’attività R2 e l’interesse sul “Contratto di Programma” ereditato. Per quest’ultimo aspetto 
tuttavia le Organizzazioni sindacali hanno segnalato sia all’Azienda che al MiSE, che è necessario 
concretizzare l’interessamento stringendo i tempi per evitare il rischio di un esaurimento dei “fondi”. 

Le Organizzazioni sindacali hanno inoltre chiesto chiarimenti sull’evoluzione dei PCM, attualmente in fase di 
sviluppo in R2, e sui rischi di eventuali difficoltà o ritardi di questa tecnologia, difficoltà e ritardi che 
impatterebbero negativamente sulle attività di Arzano e Catania e su tutto il gruppo, infine hanno segnalato 
che il processo di integrazione della Numonyx in Micron sarà concluso dopo l’estate e che quindi sarà allora 
che si potrà avere un quadro chiaro delle eventuali sovrapposizioni, ricordando che vi sono, su questo tema, 
responsabilità e impegni di ST. Per quello stesso periodo si avranno elementi più certi anche sulla 
prosecuzione del consorzio R2. 

Abbiamo espresso serie preoccupazioni sul futuro della ricerca in Italia, in particolare per il sito di Agrate 
che, nel suo complesso, rischia di perdere il ruolo di centro di eccellenza per lo sviluppo di tecnologie 
innovative e di produzione mettendo a rischio le competenze e l’occupazione dei ricercatori presenti, 
perplessità sulle prospettive dei siti di Catania e Arzano sui quali, fermo restando le dichiarazioni rassicuranti 
della direzione Micron, non si intravedono investimenti significativi. 

Tuttavia sia per svolgere una verifica intermedia, sia per monitorare la rinegoziazione del “Contratto di 
Programma” il Sindacato ha chiesto un incontro per il prossimo giugno a cui l’Azienda e il MiSE si sono 
dichiarati disponibili. 
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